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CAMERA DI COMMERCIO D A L L’ENTE CAMERALE DI NAPOLI

Potere di firma a Pisapia
insediato il nuovo dirigente
in carica per sei mesi

l Si è insediato ieri mattina in Camera di commercio il
nuovo dirigente Nicola Pisapia, che avrà funzioni di se-
gretario generale nei prossimi sei mesi in attesa che l’ente
espleti il concorso per l’assunzione del segretario generale
di ruolo. Pisapia è infatti dirigente “a comando” dalla
Camera di commercio di Napoli, conservatore del registro
delle imprese presso l’ente partenopeo. Il nuovo dirigente
era uno dei due aspiranti all’incarico che risposero all’av -
viso pubblico della Camera foggiana, lo scorso giugno, in
vista della sostituzione del vicesegretario generale Giu-
seppe Santoro, andato proprio ieri ufficialmente in pen-
sione. Pisapia gestirà il pas-
saggio dalla presidenza Porre-
ca alla probabile investitura
del “Porreca bis”, come da più
parti annunciato in queste set-
timane dalla maggioranza del-
le associazioni d’imprese che
compongono l’assemblea degli
imprenditori. L’insediamento
del nuovo consiglio camerale
dovrebbe avvenire entro la me-
tà di dicembre, al momento
siamo ancora alla fase dei con-
teggi da parte degli uffici re-
gionali con l’assegnazione dei
ventisette seggi in consiglio al-
le associazioni d’imprese
(nell’ambito dei posti già sta-

biliti per ogni singola categoria). Altro tavolo aperto, il
concorso per il nuovo segretario generale: selezione ancora
bloccata in attesa del pronunciamento dell’Autorità an-
ticorruzione sui due ricorsi presentati dalla Camera di
commercio (a seguito di denunce e segnalazioni di Con-
fesercenti): il primo ricorso punta a chiarire i requisiti di
partecipazione del candidato Biagio Di Iasio, uno dei sei
rimasti in corsa. Nel secondo ricorso la Camera di com-
mercio interroga l’Anac sulla composizione della com-
missione d’esame che, secondo la Confesercenti, sarebbe
«troppo vicina alle posizioni della Confcommercio». Questi i
componenti della commissione: Fabio Porreca, presidente
camerale ed espressione di Confcommercio; Giuseppe De
Filippo presidente di Coldiretti Foggia (nonchè vicepre-
sidente camerale); Lucia La Torre, componente di giunta di
Confcommercio (e dell’omologo board camerale); Alberto
Caporale funzionario di Unioncamere; Giovanni Cannata
direttore dell’Universitas Marcatorum l’università telema-
tica delle imprese italiane.

DIRIGENTE Nicola Pisapia
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AREA INDUSTRIALE
LO SCONTRO CON L’ANTICORRUZIONE

SE NE RIPARLERÀ IN APRILE
I 5 stelle chiedono la rimozione del primo
cittadino di Manfredonia, il tribunale
amministrativo discuterà il caso il 3 aprile 2019

UNA CONTESA POLITICA
Una contesa anche politica con vista sulle
regionali del 2020: Emiliano, in odore di
ricandidatura, punta il bacino di voti del Golfo

Riccardi resta all’Asi col visto del Tar
In attesa del giudizio di merito, il sindaco: «Salva la presidenza, quello che volevo»

MASSIMO LEVANTACI

l Non ci sono motivi perchè
Riccardi lasci la presidenza
dell’Asi, la presunta incompa-
tibilità all’incarico verrà di-
scussa nell’udienza già fissata
dinanzi al tribunale ammini-
strativo il 3 aprile 2019. Per il
momento il sindaco di Man-
fredonia può dunque continua-
re a guidare dalla plancia di
comando il consorzio indu-
striale di Foggia. Il Tar chiude
così per il momento la partita
con l’Autorità anticorruzione
che aveva accolto il ricorso del
movimento Cinquestelle che
ne chiedeva l’immediata rimo-
zione (un sindaco di una città
con più di 20mila abitanti non
può gestire un ente economico
come l’Asi). Riccardi ha però
sempre sostenuto che i suoi
sono «poteri di indirizzo» e che
la gestione del consorzio è «af-
fidata al consiglio d’ammini-

strazione e al direttore gene-
rale». Una partita non solo in
punta di diritto, ma soprattutto
politica con vista sulle elezioni
regionali del 2020: al bacino
elettorale di Riccardi (Partito
democratico) guarda con inte-
resse il presidente della Re-
gione, Michele Emiliano, in
odore di ricandidatura. Tanto è
vero che la Regione (pur sol-
lecitata più volte dalla consi-
gliera regionale Rosa Barone)
sull’argomento finora non ha

aperto bocca. Ora il Tar sbro-
glia la matassa e mette forse
una pietra sopra sulla vicenda,
almeno così credono i soste-
nitori della linea Riccardi. Nel-
la partita, come si ricorderà, si
era inserito il presidente della
Camera di commercio, Fabio
Porreca, dimessosi dal consi-
glio d’amministrazione
dell’Asi lo scorso luglio proprio
in dissenso con l’atteggiamen -
to dilatorio di Riccardi che, in
attesa del pronunciamento del
Tar, restava al suo posto. Por-
reca sosteneva che Riccardi do-
vesse rivolgersi al Tar per chie-
dere la «sospensiva» del prov-
vedimento, unica ragione per
la quale avrebbe potuto con-
tinuare a esercitare la sua fun-
zione di presidente in attesa di
sentenza. Ma nessuna sospen-

siva Riccardi avrebbe potuto
chiedere se prima il respon-
sabile anticorruzione dell’Asi,
il direttore generale Michelan-
gelo Marseglia, non avesse
adottato la revoca del mandato
presidenziale come chiede
l’Anac. Cosa che Marseglia si è
ben guardato di fare. Oggi il
sindaco di Manfredonia caval-
lerescamente afferma di essere
«moderatamente soddisfatto»
sull’esito del ricorso, non parla
di partita vinta ma sente che il
traguardo potrebbe essere vi-
cino: «L’Anac non può esigere
le mie dimissioni dall’Asi - dice
alla Gazzetta Angelo Riccardi -
il Tar pur non entrando nel
merito del giudizio stabilisce
che la mia presenza al vertice
del consorzio è del tutto le-
gittima». Riccardi sin dalle pri-

me battute è apparso abbastan-
za sicuro dell’esito di questa
vicenda: «In Italia - dice - ci
sono purtroppo troppe leggi e
alcune anche in contraddizio-
ne e sono sempre in troppi ad
alzarsi per chiederne il rispet-
to. Il mio caso - aggiunge - è
assimilabile alla vicenda che
vide coinvolto per inconferi-
bilità il presidente del consor-
zio di Torre Guaceto (Brindisi:
ndr) nel 2016: in quel caso però
l’Anac chiese l’archiviazione.
La forma giuridica dei due con-
sorzi è perfettamente sovrap-
ponibile. Altro caso simile è
quello del presidente del con-
sorzio Asi di Napoli, Romano:
nonostante lì il presidente
avesse poteri gestionali, il Tar
del Lazio sentenziò che poteva
rimanere al suo posto. Alla lu-

ce di questi due precedenti -
conclude Riccardi - eravamo
convinti con i miei avvocati
(Guido Anastasio Pugliese e
Marcello Anastasio Pugliese
del foro di Roma: ndr) che
l’Anac dovesse archiviare an-
che il mio caso. E comunque
non posso nascondere che que-
sto pronunciamento al Tar mi
rafforzi: l’aver respinto un
provvedimento cautelare nei
miei confronti, rinviando la
trattazione nel merito, può far-
ci auspicare un esito positivo
in questa vicenda. Mi auguro
che d’ora in avanti possa tor-
nare a occuparmi esclusiva-
mente dell’operatività del con-
sorzio industriale perchè ab-
biamo tanti progetti in corso e
vogliamo riservare le nostre
energie a questo».

DUE PRECEDENTI
«I presidenti dei consorzi
di Napoli e Torre Guaceto
rimasti al proprio posto»

PARTITA APERTA Angelo
Riccardi, a sinistra il consorzio
industriale Asi
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